
 

 

Scheda varietale:  
Allevata nel Giardino della Memoria del Sisma di Lucoli (AQ) 

Pero d’Agosto 

 

Famiglia: Rosaceae 

Genere: Pyrus 

Specie: communis L. 

Nome Comune: Pero d’Agosto 

Sinonimi:  

Rischio di Erosione Genetica: 

1 - CENNI STORICI ED AREA D'ORIGINE: 

Antica varietà europea.  

2 - AREA DI DIFFUSIONE: 

Accessioni (Università di Perugia) di aspetto simile sono segnalate e Umbria presso Amelia (TN). 

Varietà simili come colorazione, ma di forma più tozza sono segnalate nel bresciano in Lombardia 

(Valsassina). L’esemplare proviene da Capitignano (AQ). 

3 - AZIENDE COLTIVATRICI: 

È coltivata da alcune aziende in Lombardia.  

4 - LUOGO DI CONSERVAZIONE E/O DI RIPRODUZIONE: 

Giardino della Memoria del Sisma di Lucoli. Ecotipi simili sono conservati nel Giardino Botanico 

Bresciano. 

5 - COMPORTAMENTO AGRONOMICO E CARATTERISTICHE TECNOLOGICHE ED ORGANOLETTICHE 

DEL PRODOTTO 

• Valutazione d’insieme e usi popolari 

Varietà rustica utilizzata prevalentemente per il consumo fresco. 

• Albero 

Albero di media vigoria (25 cm di circonferenza), molto ramificato, con portamento semi-

eretto. Rami di un anno molto allungati (> 45 cm). 



 

 

 
 

• Foglia 

Foglie troncate alla base, con apice ottuso e margine seghettato, (lunghezza media: 5.8 cm; 

larghezza 4.5 cm). 

 
 

 

• Fiori 

Fiori bianchi di 2,5 cm.  

 

 



 

 

 

• Impollinazione 

Parzialmente autofertile. 

• Frutto 

Nel 2024 non ha prodotto frutti maturi a causa di eventi atmosferici che hanno danneggiato 

le gemme fiorali. Fruttifica prevalentemente su lamburde. Il frutto ha una forma piriforme da 

immatura, diventa turbinato da maturo, colore giallo verdastro, con rugginosità, polpa bianco-

giallastra. Peso medio 270 gr. Fruttifica su rami misti e brindilli. 
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• Raccolta 

Nel 2024 non ha prodotto frutti maturi. 24 frutti immaturi sono stati destinati 

all’alimentazione animale. Normalmente si raccoglie a fine agosto – primi di settembre. 

• Sensibilità alle avversità biotiche e abiotiche 

Varietà rustica con buona resistenza alle malattie. 

6 - CARATTERI PRODUTTIVI ED AGRONOMICI 

• Vocazionalità 

Varietà coltivata prevalentemente in zone di clima temperato, sensibile ai freddi 

primaverili prolungati.  

• Comportamento agronomico 

La varietà è stata inserita nella collezione del Giardino della Memoria del Sisma per la 

conservazione e la valutazione, in zona collinare montana.  

• Portainnesto, densità di impianto e forme di allevamento 

Innestata su portinnesto M109. La forma di allevamento prevede la limitazione dello 

sviluppo in altezza della chioma per governare l’albero a livello di produzione e raccolta e 

per non precludere la vista dell’Abbazia di San Giovanni Battista di Lucoli. 

• Tecnica colturale 

Varietà rustica e serbevole, adatta al clima temperato e indicata per la coltivazione 

secondo il metodo biologico ed integrato. 



 

 

Il sistema colturale prevede pochi e semplici interventi di cure agronomiche.  

• Conservazione e tipo di utilizzazione 

Da consumare fresca. Si conserva circa un mese. 

 

Note 
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